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AUGURI DI FINE ANNO
L o stare insieme e fare squadra è stato importante e determi-

nante per permetterci di conseguire gli obiettivi del Mandato 
Amministrativo, che i Possidiesi ci avevano affidato nel 2019. 
Il lavoro e l’impegno profuso per realizzare quanto ci eravamo 
prefissati non ci è sembrato troppo oneroso; ora che vediamo 
l’approssimarsi della scadenza del mandato ci rendiamo con-
to però che il percorso è stato impegnativo e faticoso ma siamo 
pienamente soddisfatti e orgogliosi dei risultati conseguiti. 
Con la conclusione dei lavori di importanti interventi sul terri-
torio comunale, ci si rende conto dell’importanza che ha avuto 
l’unità di intenti per lavorare insieme, condividendo gli stessi 
obiettivi; effettivamente l’unione ha aiutato a dare energia per 
conseguire i risultati. 
Anche la pazienza e la perseveranza hanno avuto un effetto 
positivo; ci hanno permesso di superare tutte le difficoltà per cen-

trare gli obiettivi. Ora stiamo lavorando per portare a termine nei 
primi mesi del 2024 altri importanti interventi. 
Uniti si possono quindi realizzare grandi progetti; per questo è 
necessario che tutti insieme concentriamo la nostra attenzione 
su un progetto di grande valenza umana, senza dubbio il più 
importante, la costruzione di un percorso di PACE in un mondo 
dove ogni giorno purtroppo scoppiano nuovi conflitti.
Insieme bisogna uscire da questa aberrante logica della guerra, 
della distruzione e dell’uso della forza per risolvere i problemi del-
la coesistenza tra popoli; si deve promuovere il ritorno al dialogo.
Dobbiamo contribuire fortemente a sensibilizzare bambini e 
adulti al rispetto degli altri, a creare prospettive di pace e non si 
deve restare indifferenti alle richieste di aiuto. 

Auguro a tutti un periodo di pace e serenità. 
Carlo Casari  - Sindaco



FINISCE LA TUTELA? FACILE!
RESTA CON SINERGAS!

Ti aspettiamo allo sportello di Mirandola
in via Maestri Del Lavoro, 38 - Tel. 053528111 - sportello.mirandola@sinergas.it

AIMAG SpA
Via Maestri del Lavoro, 38
41037 Mirandola (MO)
Num.Verde 800018405
aimag.it-info@aimag.it

I servizi digitali
pensati per te
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Il DUP (Documento Unico di programmazione) è il pro-
gramma triennale degli intenti che la Giunta e il Con-

siglio Comunale si propongono. Quello approvato per il 
triennio 2024/2026 è l’ultimo di questa Amministrazione 
Comunale ma gli obiettivi posti nel documento si farà in 
modo di perseguirli sia nel caso continui questa ammini-
strazione sia che possa essercene un’altra.
Nella prima parte del 2024 verranno completati i lavori in 
corso riguardanti:
-	 la ricostruzione della palestra di Via Chiavica;
-	 il rifacimento del campo di calcio “W. Gualdi”;
-	 l’impianto Fotovoltaico collocato sugli spogliatoi del 

centro sportivo che verrà messo a disposizione della 
Comunità Energetica Rinnovabile di San Possidonio;

-	 le dotazioni presso le Cave di Budrighello delle fornitu-
ra dell’energia elettrica, dell’acqua potabile e dei servizi 
igienici inseriti in una casetta prefabbrica in legno;

-	 il consolidamento di tratti di sponde del laghetto prin-
cipale delle Cave per la messa in sicurezza dei percorsi 
sul suo perimetro.

È ancora in corso la procedura per la definizione del nuovo 
Piano Urbanistico Generale che sarà intercomunale poiché 
fatto insieme a Concordia (Comune capofila), Cavezzo, 
San Prospero e Camposanto; conclusa l’indagine conosci-
tiva dei territori da parte dei tecnici incaricati si è in attesa 
dell’individuazione delle aree urbanizzate e non.
In programma per il 2024 sono previsti nuovi interventi:
-	 al Cimitero, la manutenzione straordinaria compresa la 

sostituzione della parte di tetto in Eternit e il rifacimen-
to dell’impianto elettrico;

-	 a Forcello, la realizzazione su entrambi i lati della stra-
da della ciclabile finanziata con le risorse regionali del 
Piano Organico;

-	 in via Malcantone e altre strade, la realizzazione di per-
corsi ciclopedonali;

-	 presso la sede della Protezione Civile, la costruzione di 
una tettoia per il pickup in uso ai volontari;

-	 in via Castello, la realizzazione della pista ciclabile, 
portando in attuazione il Piano di Fattibilità Tecnica 
Economica già approvato.

Tra gli obiettivi operativi sono stati indicati anche gli in-

GLI OBIETTIVI OPERATIVI DEL DOCUMENTO UNICO
DI PROGRAMMAZIONE 2024/2026

terventi di manutenzione programmata sull’impiantistica 
antincendio dei nuovi fabbricati post-sisma e l’adegua-
mento della “Casa della Salute” per avere le caratteristiche 
di “Casa della Comunità” previste dall’AUSL.
Anche le tre forestazioni realizzate in questi anni necessi-
teranno di manutenzione e cura per cui si prevede a tal fine 
di coinvolgere le Associazioni di Volontariato, come anche 
per la gestione della nuova area verde di Via Nannetti e del 
campetto di Forcello.
Per i prossimi anni vengono confermate le azioni nell’am-
bito delle Politiche Giovanili dell’UCMAN che permetto-
no ai giovani di accedere al Servizio Civile Universale e 
Digitale per impegnarli in attività presso la nostra bibliote-
ca, il Nido e l’ufficio del facilitatore digitale. 
Per la Scuola e per le famiglie che usufruiscono dei servi-
zi connessi, continuerà l’impegno economico del Comune 
per il rinnovo della Convenzione con l’Istituto Compren-
sivo, per il Sostegno degli alunni con disabilità, per i pro-
getti scolastici extra-patto, per i Centri Estivi e per i servizi 
pre-scuola, mensa e trasporto. 
Analogamente vengono confermati i contributi per le atti-
vità sportive locali e il sostegno alle associazioni di volon-
tariato presenti sul territorio. 
Così pure si continuerà a promuovere e a sostenere eco-
nomicamente le manifestazioni pubbliche per rivitalizzare 
il centro del paese, gli eventi culturali e quelli in ambito 
sociale, che hanno caratterizzato gli ultimi due anni della 
nostra gestione.
Confermiamo il nostro sostegno anche per le azioni di in-
tegrazione degli stranieri con i corsi di alfabetizzazione, 
alla Fondazione per le vittime dei reati”, a Donne in Cen-
tro di Mirandola, al Centro Antiviolenza Donne e alla Casa 
Rifugio di Medolla. 
Infine andranno previste in Bilancio anche le risorse da 
trasferire in UCMAN che sono necessarie per la gestione 
dei Servizi conferiti in Unione la cui visione d’insieme an-
drà ricostruita, dopo il rinnovo delle Amministrazioni che 
la costituiscono.

Elisa Spaggiari
Assessore al Bilancio
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LA COMUNITÀ DI SAN POSSIDONIO 
PREMIATA DA LEGAMBIENTE

A ncora una volta la Comunità di San Possidonio viene 
premiata da LEGAMBIENTE per essere i più “rici-

cloni” tra i comuni al disotto dei 5.000 abitanti nella Re-
gione Emilia-Romagna.
La premiazione è avvenuta il 21 novembre in occasione 
dell’Ecoforum che Legambiente ha organizzato presso il 
Tecnopolo di Reggio Emilia.
Il riconoscimento al nostro Comune è stato assegnato per 
essere risultato tra i migliori, secondo i dati ufficiali rela-
tivi all’anno 2022, per le prestazioni in termini di raccolta 
differenziata e per il minor quantitativo per abitante di ri-
fiuto indifferenziato prodotto.
Per questo è doveroso il ringraziamento alla nostra citta-
dinanza per il senso civico dimostrato ancora una volta 
e che ha permesso di far avere a San Possidonio questo 
prestigioso riconoscimento. 
È anche la dimostrazione del buon lavoro svolto dal ge-
store AIMAG che è riuscito negli anni a collaborare con le 
amministrazioni e i cittadini.

Giulio Fregni - Assessore all’Ambiente

Percorso di pace

È nata l’esigenza e la necessità di creare un percorso di pace per sensibilizzare mag-
giormente bambini, famiglie e cittadini sull’argomento. Il percorso si svolgerà tra i 

mesi di dicembre e gennaio, con la collaborazione delle realtà del territorio ed associa-
zioni di volontariato che hanno pensato di unirsi per lavorare assieme concentrandosi 
sull’argomento. 
Parrocchia, Scuola, Biblioteca, Focus On, Acr, Circolo Laudato Si, Laboratorio Socio-
Occupazionale Arcobaleno, il Piedibus e il gruppo dei frequentanti del corso di alfabetiz-
zazione hanno proposto laboratori e serate per affrontare in modo completo l’argomento 
restituendo ai cittadini questo percorso in piazza. 

Elisa Spaggiari 
Assessore alle comunicazioni 
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Passa per SAN POSSIDONIO la Via Romea Germanica Imperiale
Il Comune ha aderito al protocollo d’intesa con la Provincia finalizzato alla manutenzione 

e alla promozione della VIA ROMEA GERMANICA IMPERIALE che collega Trento ad Arezzo

A San Possidonio il percorso è tutto sull’argine 
destro del Secchia, dal confine con il Comune 

di Concordia fino al ponte di Pioppa, dove attraversa 
per proseguire verso Modena sull’argine sinistro del 
fiume.
È una delle principali rotte viarie utilizzate sia an-
ticamente sia ai giorni nostri; da oggi è percorribile 
anche a piedi e in bici (in parte è accessibile anche ai cavalli).
L’intero percorso misura oltre 560 km. e si può percorrerlo in 
molti modi: a piedi, in bici tradizionale o assistita e, presto, 
anche a cavallo, in autonomia o in gruppi guidati.
È possibile percorrere il cammino anche in più fasi; la pro-
posta principale è articolata in 24 tappe. Se il tempo a di-
sposizione è inferiore, vengono proposti segmenti di durata 
settimanale, omogenei dal punto di vista geomorfologico.
In bicicletta il percorso da Trento ad Arezzo si può coprire in 
4 / 8 giorni, con bike assistita o tradizionale.
L’escursionismo sulle vie di pellegrinaggio è una delle forme 
più appropriate di rapporto con il territorio e con le comunità 

che lo abitano. Determina una fruizione intelligente 
e rispettosa degli aspetti naturali e culturali, favoren-
do uno sviluppo realmente sostenibile anche di aree 
meno coinvolte dai flussi turistici di massa.
Il progetto IMPERIALE-VRG nasce dalla volontà di 
rendere fruibile ai moderni camminatori e ai bikers, 
una delle più frequentate tra le antiche viabilità che 

collegavano il nord Europa e Roma.
La sigla VRG è costituita dalle iniziali delle parole: “Via”, 
cioè una grande infrastruttura stradale antica, “Romea” che 
indica la meta e il termine “Germanica” indica la provenienza 
geografica.
Via Romea Germanica è inoltre il nome dell’itinerario com-
piuto dal monaco Albert di Stade, diventato un sistema di vie 
cui l’Imperiale aderisce, e per il quale è in corso il ricono-
scimento della U.E. come Cammino di Interesse Culturale 
Europeo.

Giulio Fregni - Assessore all’Ambiente
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BUONA MERITATA PENSIONE

Con il 1° giorno di novembre, dopo oltre 40 anni di 
servizio, è arrivato il momento del pensionamento 

più che meritato del dottor Gherli, medico di medicina 
generale che ci ha accompagnato durante questi anni con 
professionalità assieme a tanta umanità. È doveroso da 
parte dell’Amministrazione Comunale, ma penso da tutti i 
possidiesi, porgergli i nostri migliori auguri per il meritato 
traguardo ma soprattutto un grande ringraziamento per la 
sua costante e preziosa presenza. L’Azienda Asl ha pro-
mosso un bando per avere la presenza di un altro Medico 
sul territorio affinché i suoi pazienti trovino una continuità 
assistenziale fermo restando che in paese sono già presenti 
le dott.sse Testi e Tassi, il dottor Valeri ed è tornata la dott.
ssa Amato sempre presso gli ambulatori nella “casa della 
salute”. Presso la stessa “casa della salute” continua l’atti-
vità delle infermiere di comunità e il centro prelievi.

Roberta Bulgarelli 
a nome dell’Amministrazione Comunale

L’amministrazione Comunale si congratula con 
Malavasi Gian Marco pugile di San Possidonio 

che lo scorso 
05 novembre 
2023 ha fatto 
un incontro di-
lettantistico a 
Cento di Ferra-
ra ed ha vinto 
per KO al pri-
mo round. 
Gian Marco so-
gna di arrivare 
a livelli professionali alti, passare come professioni-
sta. Auguriamo al giovane pugile di realizzare i suoi 
sogni. 

L’Amministrazione Comunale

E ccoci all’ultima uscita del FOGLIO giornalino del co-
mune di San Possidonio per l’anno 2023.

Siamo prossimi al termine del nostro mandato
ed è in questa occasione che desideriamo parlarvi di noi, 
Consiglieri Comunali e del lavoro svolto insieme al Sindaco 
e ai suoi Assessori. 
Siamo stati eletti per rappresentare la comunità locale nel 
Consiglio Comunale, organo del Comune. Inizialmente la 
formazione della nostra lista, che si è messa a disposizione 
del paese e della cittadinanza è stata tutt’altro che banale, 
è stato necessario nei mesi precedenti alle votazioni la pre-
parazione del contenuto del programma elettorale nel quale 
ogni consigliere in base alle proprie competenze e affinità 
ha potuto dare il proprio contributo.
Nell’ambito della nostra attività pubblica siamo stati titolari 
di diritti,quali mozioni, interrogazioni, convocazioni, inter-
pellanze , emendamenti e anche di doveri quali la partecipa-
zione alle sedute consiliari.

Abbiamo cercato di esercitare il nostro diritto in maniera 
consapevole e responsabile dedicando in modo onesto il 
nostro tempo approfondendo argomenti che poi all’interno 
del consiglio comunale sono stati discussi e approvati ed 
esercitando azioni di vigilanza e di impulso sull’attività del-
la giunta. 
Il ruolo di consigliere non è sempre facile, ci sono stati mo-
menti di discussione e divergenze evidenziando fra di noi 
diversi punti di vista che però hanno trovato attraverso la 
volontà un punto di incontro 
La consapevolezza di essere Consiglieri non deve mai ve-
nire meno a chiunque si appresti ad esercitare questo diritto 
in quanto ogni cittadino può essere un possibile candidato e 
portare il proprio contributo.

Cogliamo l’occasione di augurare a tutti un Buon Nata-
le e un Felice Anno Nuovo! 

Consiglieri di maggioranza

ESSERE CONSIGLIERI COMUNALI
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D opo la bellissima e importantissima esperienza 
dell’anno precedente che ha coinvolto circa 25 per-

sone straniere residenti a San Possidonio continuano in 
collaborazione con la Scuola del Portico e con Donne in 
Centro i corsi di alfabetizzazione. Da cosa nasce cosa 
e non solo, molte di queste donne e uomini hanno par-
tecipato alla festa della notte bianca con uno stand ga-
stronomico, ma alcuni di loro hanno collaborato con la 
scuola di danza Artedanza di Stefania Pignatti per alle-
stire uno spettacolo per la festa della Mela Campanina. 
“Un’occasione unica, un’esperienza da ripetere” hanno 
asserito le danzatrici locali, entusiaste e carichissime. 
La vogliamo chiamare integrazione? Io direi proprio 
che sì, questi corsi sono gli apripista per un percorso 
di pace, di condivisione perché siamo tutti stanchi di 
tanti e tanti conflitti che affliggono tanti paesi. Questi 
corsi danno l’opportunità a tanti stranieri di poter essere 
parte integrante del nostro paese e li rendono più auto-
nomi nella vita di tutti i giorni. Un grande arricchimento 
anche per tutti noi a livello umano, sociale e culturale. 
Anche quest’anno, oltre alle insegnanti ufficiali, ci si 
avvarrà della collaborazione di insegnanti del luogo che 
ancora una volta si sono rese disponibili per una nuova 
avventura che abbiamo visto portare in piazza gente di 
diverse etnie con le loro tradizioni. Tutto questo non sa-
rebbe stato possibile senza il finanziamento elargito per 
la copertura del costo dell’intero corso da parte della 
Fondazione Cassa di Risparmio di Mirandola sempre 
attenta al benessere del territorio in tutte le sue forme. Il 
progetto presentato, parte da dicembre per arrivare fino 
a maggio 2024 e vedrete che le sorprese non manche-
ranno. 

Roberta Bulgarelli
Assessore alla cultura

CORSO DI ALFABETIZZAZIONE
PER STRANIERI 2023/24
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La cultura a 360°

C hiuderemo il 2023 con la presentazione dell’ultimo libro di 
una grande penna italiana del romanzo rosa: Felicia Kingsley. 

Intelligente, ironico, romantico anche questa volta il romanzo è di 
piacevole lettura e la scrittrice ci offrirà una serata davvero interes-
sante. Non sono stati da meno gli autori che si sono susseguiti da 
settembre e non lo saranno gli altri che parteciperanno alla rasse-
gna da gennaio ad aprile con romanzi che trattano i più svariati ar-
gomenti. Anche la 2a edizione del Festival della poesia ha riscosso 
un grande successo di pubblico. Un mondo quello della poesia che 
sembra oramai passato ma che tuttavia in serate come quelle che 
abbiamo ospitato riemerge con vigore e interesse. Sempre accom-
pagnate da intermezzi musicali hanno regalato tra parole e musica 
momenti magici molto partecipati. Poesie toccanti che raccontano 
la vita dei nostri territori, delle nostre genti e dei loro sentimen-

ti, anche dialetta-
li. L’apertura del 
festival ha visto 
la partecipazione 
di sua Eccellenza 
Mons. Erio Ca-
stellucci mentre la serata di chiusura ha voluto essere un ricordo al 
Maestro Renato Fedozzi, “al Mistar”. Davvero tanti gli eventi che 
si sono susseguiti per adulti e ragazzi ma sicuramente il più impor-
tante è stato l’ultimo concerto dell’Orchestra SPIRA MIRABILIS 
che anche stavolta, in Palazzurro, ci ha deliziato con la” Renana” 
di Schumann. Inutile ricordare che la maestria di questi musicisti 
riesce a rapire ogni ascoltatore portandolo con sé nel vortice di 
una musica coinvolgente. Abbiamo in previsione un corso di Arte-
terapia che inizierà ad inizio Febbraio. Un corso davvero partico-
lare che ci farà conoscere noi stessi attraverso i colori… Mentre 
continueranno gli appuntamenti del gruppo di lettura. 
Gli eventi programmati per il 2024 sono davvero in gran numero e 
auspico che la partecipazione non manchi. 

Roberta Bulgarelli
Assessore alla Cultura
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“I l tema della violenza sulle donne mi è molto a cuore in 
particolare perché mi riguarda in prima persona in quanto 

donna, seppure non ancora adulta io sento di avere il diritto di 
crescere in un mondo senza paura e senza la costante ansia che 
possa succedermi qualcosa.
Tra i miei coetanei purtroppo credo sia un argomento di cui 
non si parla ancora abbastanza, perché “tanto non ci riguarda”. 
Quello che non riusciamo a capire è perché per paura di incon-
trare qualche malintenzionato, sia normale sentirsi più sicure ad 
avere tra le nocche un mazzo di chiavi per difenderci.
Non dovrebbe essere quotidianità che una donna su tre abbia 
subito violenza fisica e/o psicologica nella sua vita, come non 
dovremmo insegnare alle donne delle nuove generazioni a limi-
tare le loro vite piuttosto che insegnare ai giovani uomini come 
comportarsi.
Nelle scuole è un tema che molte volte passa inosservato o co-
munque affrontato sporadicamente senza veri e propri dibattiti.
In questa giornata non dobbiamo ricordare solo le 3 sorelle do-
minicane morte il 25 novembre del 1960 stuprate e massacrate 
da alcuni agenti militari che inscenarono un incidente in modo 
da occultare il crimine commesso, ma soprattutto tutte le donne, 
ragazze e bambine a cui viene strappata la vita solamente per il 
loro genere.
Io sono convinta che le storie delle vittime debbano essere dif-
fuse e ricordate senza mai stancarci, soprattutto per renderci 
conto dell’ambiente in cui stiamo vivendo e dell’impatto che 
queste violenze hanno sulla nostra vita.
Quante volte sentiamo il telegiornale di ex mogli e fidanzate uc-
cise dal compagno per gelosia, ossessione o incapacità di accet-
tare un rifiuto. A questo punto chiediamoci se l’omicidio fosse 
stato un atto imprevedibile o se le autorità abbiano sminuito o 
ignorato le richieste di aiuto come spesso accade.
Credo che in primo luogo, il modo per migliorare questa situa-
zione sia di informare e sensibilizzare gli adolescenti in modo 
da farli crescere consapevoli del rispetto e del giusto comporta-
mento verso le donne, la base di una società sana.”

Cogliamo l’occasione di ciò che esprime questa lettera, che è 
necessario affrontare l’argomento sulla violenza di genere par-
tendo dalle scuole che sono il luogo preposto ad educare i ra-
gazzi all’affettività e al rispetto.
Riguardo al problema, attualmente le scuole viaggiano in ordine 
sparso con protocolli decisi dalle regioni, ma non c’è una legge 
quadro nazionale che obblighi le scuole di ogni ordine e grado ad 
inserire nella propria programmazione l’insegnamento del rap-
porto tra i generi da parte di personale formato sull’argomento.
Una civiltà senza violenza può esistere a patto che si investa sul-
la PREVENZIONE e ci porti a comprendere che uomini e donne 
possono stare l’uno al fianco dell’altra con amore e rispetto.
È attivo sul nostro territorio il CENTRO ANTIVIOLENZA 
dell’UCMAN, si avvale di tre sportelli di ascolto, Medolla, Mi-
randola e di Finale Emilia. Le donne si rivolgono al Centro di 
propria iniziativa o su segnalazione dei Servizi Territoriali com-
petenti per affrontare e superare la situazione di violenza agita 
nei loro confronti da un uomo.

LE ATTIVITÀ DEL CENTRO SONO in sintesi:
Ascolto, assistenza psicologica, assistenza legale, servizio repe-
ribilità H24, casa rifugio.
Al centro si accede per appuntamento, la richiesta può esse-
re fatta via CELLUARE (anche tramite SMS o messaggio 
WHATSAPP) al 370.3068286
o via E-MAIL sportelloascolto2020@libero.it
Presso il CONSULTORIO FAMILIARE inViale Don Minzoni 
121 a Modena ha sede il Centro LDV al numero 366.5711079
o via E-MAIL ldv@ausl.mo.it è un centro di accompagnamento 
al cambiamento per uomini.
Serve riconoscere la violenza per superarla. Molti uomini non 
ammettono di avere un problema con la violenza e nonostante 
comportamenti violenti continuano a pensare di non esserlo, o 
si rifugiano nell’idea di essere stati “provocati”. Non si può ri-
solvere un problema se si continua a negarlo.

Consigliere Comunali di maggioranza
Nadia Rustichelli e Claudia Pitocchi

25 NOVEMBRE GIORNATA INTERNAZIONALE
CONTRO LA VIOLENZA SULLE DONNE

Lettera di una adolescente di San Possidonio di nome Federica
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L’importanza della formazione per le educatrici del nido

È iniziato l’anno educativo 2023/24 al nido “Le coccinelle” con 25 bimbi dai 12 ai 36 mesi. A settembre il personale del Nido si 
è arricchito con una nuova educatrice a tempo indeterminato. Quest’anno il personale educativo presente al nido è composto 

da due educatrici a tempo pieno ed indeterminato e due educatrici a tempo parziale determinato. 
Il coordinamento pedagogico distrettuale tutti gli anni propone un percorso di formazione per tutto il personale che opera sui nidi 
e sulle scuole dell’infanzia al quale partecipano anche tutte le nostre educatrici. Nell’anno educativo 2023/2024 le proposte sono 
due:
“Bambini da proteggere” riguarda la presentazione del protocollo inter istituzionale per la tutela dei minori in situazioni di disa-
gio, sospetto abuso e maltrattamenti, per aiutare e sostenere il personale mantenendo un lavoro di rete con tutti i servizi presenti 
sul territorio cercando di intercettare precocemente i segnali di disagio e rischio;
“Un ambiente accogliente e propositivo” ha come obbiettivo quello di rivisitare insieme al personale docente gli orientamenti 
nazionali per i servizi educativi della prima infanzia. 
Questo progetto permette di costruire sguardi e linguaggi comuni con le insegnanti della scuola dell’infanzia per la costruzio-
ne collegiale di una continuità della persona. Per la prima fase di questo percorso si è individuato come oggetto la dimensione 
dell’ambiente inteso come spazio accogliente e propositivo quale elemento fondamentale per la pedagogia. 
Per rafforzare questa rete tra i nidi e scuole dell’infanzia saranno promosse giornate a tema in tutti i servizi: 

- 20 novembre 2023 	 Giornata internazionale per i diritti dell’Infanzia
- 23 febbraio 2024	 Notte dei Racconti 
- 22 aprile 2024	 Giornata mondiale della Terra

Elisa Spaggiari - Assessore alla Scuola

ALLA RICERCA DI FILI INVISIBILI
“A lla ricerca di fili invisibili” è il titolo che abbiamo voluto 

dare al Progetto di Plesso della nostra Scuola per l’A.S. 
2023-2024. Un chiaro richiamo, fin dal nome, del filo condut-
tore che vuole accompagnare i nostri bambini attraverso ed alla 
scoperta di “fili” educativi, didattici ed emotivi che tesseranno 
la ragnatela del percorso di crescita di quest’anno. Grazie alla 
collaborazione ed al supporto del Comune di San Possidonio, 
tale proposta è diventata un Progetto di inserimento territoriale 
valorizzato da due professioniste: una Psicologa che ci aiuterà 
a riflettere sulle dinamiche relazionali presenti nelle 3 sezio-
ni e che incontrerà le famiglie di ciascuna sezione in 3 diversi 
laboratori esperenziali, adattando il proprio intervento in base 
all’età dei bambini e delle varie osservazioni precedentemente svolte e di una Pedagogista che ci affiancherà nella progettualità 
come risorsa per accompagnare i bambini nel loro cammino di scoperta. Un Progetto atto a promuovere una sorta di “svelamento” 
degli intrecci invisibili e personali presenti in ognuno di noi in nome di un’apertura nei confronti di chi e di ciò che ci circonda, 
con una ricaduta anche nei confronti della comunità mediante un’esperienza partecipata rivolta all’intera comunità che avrà luogo 
in occasione della P’caria l’8 dicembre e di un appuntamento in primavera.

Le Insegnanti ed i bambini della Scuola dell’Infanzia “G. Rodari”
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A settembre con la nuova dirigente scolastica in 
reggenza e i referenti di plesso, la scuola ha in-

contrato assieme all’amministrazione comunale le 
associazioni di volontariato presenti sul territorio e le 
istituzioni che possono aiutare nella progettualità tutte 
le insegnati e i professori per rendere la scuola inserita 
in una comunità.
Tante proposte sono state presentate e dalla scuola è 
emersa sempre più la necessità di uscire dalle mura del 
Polo scolastico per abbracciare i cittadini e la comunità.
Il terremoto ci ha regalato edifici nuovi, ma spostati dal 
centro e il Covid-19 ha allontanato, per senso di prote-
zione, la cittadinanza dei bambini e ragazzi. Tutti eventi 
che hanno influenzato nel corso degli anni una chiusura.
ORA è emersa la necessità e l’esigenza di dimostrare 
che “ci sono anche loro”, bambini, ragazzi e tutto il per-
sonale, una comunità all’interno di un paese.
Il polo scolastico si è arricchito anche di strutture sem-
pre più in fase di evoluzione.
A causa del fortunale del 22 luglio 2023 le strutture han-
no subito danni che ci hanno permesso anche di miglio-
rare l’originale.

Le zanzariere presenti una per aula, danneggiate dal-
la grandine ci hanno permesso di ripensare anche all’ 
importanza di proteggere i bambini dalle malattie tra-
smesse soprattutto dalle zanzare e che a causa di questi 
cambiamenti climatici sono sempre più attive, quindi di 
predisporre in tutte le finestre della struttura scolastica 
zanzariere nuove.
I cancelli di legno della scuola dell’infanzia e del nido 
distrutti del forte vento verranno sostituiti da cancelli di 
materiale resistente e durevole che permetterà al comu-
ne una minor manutenzione rispetto a quelli in legno.
L’ampliamento delle aule, creato per dare più spazio 
alle classi numerose, collaborando con le insegnanti e la 
scuola, sia economicamente che nelle scelte dell’imma-
gine, ha portato all’ acquisto di nuovi arredi per rendere 
la scuola più accogliente.
Con la collaborazione tra Comune, Scuola, Volontariato 
e Cittadini tanto si può costruire per il nostro futuro, i 
bambini e i ragazzi! 

Elisa Spaggiari 
Assessore alla Scuola

UNA SCUOLA PER TUTTI E DI TUTTI
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“A dotta una banda” è un progetto nato per cercare di 
mantenere l’attività musicale all’interno dell’orario 

scolastico della Scuola Secondaria di Primo Grado utiliz-
zando strumenti musicali diversi dal classico flauto dolce 
con insegnanti specializzati nei vari strumenti presi dalla 
Fondazione Scuola di Musica “C & G Andreoli”.
Tutto questo per le famiglie è gratuito e permette a tutti i ra-
gazzi di avere a casa in comodato d’uso lo strumento scelto 
e creare una “musica d’insieme” cercando di comunicare 
e includendo le varie difficoltà che si possono incontrare 
davanti ad uno strumento e nuove modalità.
Il progetto della Banda Scolastica negli anni ha sempre tro-
vato copertura di fondi in bandi, ma quest’anno ha necessità 
di uno sforzo maggiore per mantenerlo. Infatti tra Ammi-
nistrazione Comunale, CIS (Comitato Genitori), Fondazio-
ne Scuola di Musica è nata l’idea del progetto “Adotta una 
Banda” utile per raccogliere i fondi adeguati per continuare. 
Chiunque può partecipare a questa raccolta: cittadini, azien-
de e privati, ogni singola goccia serve per cercare di prose-
guire questo sogno e poterlo far vivere ai nostri ragazzi. 
Gli interessati possono contattare Anna Dellacasa, Ufficio 
Attività Produttive: Telefono: 0535.417925 - Email: anna.
dellacasa@comune.sanpossidonio.mo.it oppure dare diret-
tamente un contributo alla Fondazione Scuola di Musica 
“C & G Andreoli”: IBAN: IT 89 O030 6966 8581 0000 
0004  176, indicando la causale “Contributo per l’attività 
della banda scolastica di San Possidonio”. 

Elisa Spaggiari 
Assessore alla Scuola

Symphony band San Possidonio

D omenica 15 ottobre 2023, nella splendida cornice della piazza di San Possidonio, si è svolta la tradizionale festa 
della Mela Campanina e del Parmigiano-Reggiano alla quale ha partecipato anche la Banda Scolastica “Sympho-

ny Band”, della Scuola Secondaria di 1° grado “Don Andreoli”. Il concerto ha proposto brani, tutti ri-arrangiati per 
banda giovanile, tratti da repertori diversi: dalle canzoni per bambini come Baby Shark e La Marcia di Topolino alla 
famosissima We well rock you dei Queen, passando per musiche latino americane come La Bamba. 
Quest’anno l’Istituto “Sergio Neri”, la Fondazione 
Scuola di Musica “Carlo e Guglielmo Andreoli” 
e l’Amministrazione Comunale di San Possido-
nio hanno dato vita ad una raccolta fondi intitolata 
“Adotta una Banda” per garantire, anche per l’anno 
scolastico 2023-24, il progetto della Banda Scola-
stica in forma gratuita ed in orario curricolare, per 
tutti gli alunni della Scuola Secondaria di 1° grado. 
Suonare alle scuole medie i veri strumenti musicali, 
che compongono l’organico della banda tipica della 
nostra tradizione italiana, offre davvero una gran-
de opportunità per sviluppare nelle nostre ragazze e 
nei nostri ragazzi i talenti nascosti e magari scoprire 
qualche futuro giovane musicista.

Scuola Secondaria di I Grado
dell’Istituto Comprensivo S. Neri

Quando musica e tradizione s’incontrano in piazza
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“A ndare al focus” per i bambini significa giocare, 
stare con gli amici, fare nuove esperienze, e per 

le famiglie significa affidarsi ad un’associazione sempre 
disponibile e alla portata di tutti:al di là della indiscuti-
bile utilità del servizio di doposcuola, il focus è diventa-
to negli anni un luogo di ritrovo e di aggregazione, fatto 
di famiglie, di educatori e soprattutto di bambini.
Ricordando un centro estivo entusiasmante e molto par-
tecipato, FocusOn inizia un anno scolastico ricco di atti-
vità rivolte a bambini e ragazzi, parliamo di doposcuola, 
gite, eventi a tema, serate e molto altro, ma andiamo in 
ordine…
Il doposcuola Focus On svolge le sue iniziative presso 
l’AuditoriumPrincipato di Monaco, dove gli educatori, 
tutti i giorni, accolgono i bambini dall’uscita da scuola 
e li intrattengono per il resto del pomeriggio con labo-
ratori di arte e sport, giochi all’aperto, giochi da tavolo, 
e anche un po’ di compiti; tutte le attività sono organiz-
zate in base ad un calendario mensile che tutti possono 
consultare per iscriversi alle attività preferite.
Le attività del Focus sono veramente tante, ad esempio, 
grande novità di quest’anno, c’è il progetto di psicomo-
tricità svolto in Palestropoli da Ilaria Luzzi. La psico-
motricità non è “ginnastica” o avviamento allo sport, è 
una disciplina che valorizza il corpo come strumento di 
espressione, esplorazione, conoscenza e comunicazio-

ne. Una seduta 
di psicomotrici-
tà non sarà mai 
uguale alla pre-
cedente e le emo-
zioni coinvolte 
sono tante: inizia 
tutto in cerchio 
dove si ripetono 
poche e sempli-
ci regole, poi via 
all’esperienza e 
al divertimento!

“Facciamo Focus” Il progetto è sta-
to accolto con 
entusiasmo dai 
bambini e dai ge-
nitori e il primo 
ciclo di 20 in-
contri per grup-
po continuerà 
fino al 20 dicem-
bre, con possibi-
lità di continuare 
dopo le vacanze 
natalizie.

I tradizionali appuntamenti annuali non sono mancati e 
non mancheranno nemmeno quest’anno: Halloween, ad 
ottobre, ha impegnato i bambini tutto il mese con labo-
ratori, intaglio della zucca in collaborazione con Alessia 
dell’Aiuola, e pomeriggio horror, mentre i ragazzi della 
scuola secondaria hanno avuto la loro horror house al-
lestita a regola d’arte per una serata a tema con pizza e 
gioco notturno.
A proposito di ragazzi, gli educatori del Focus non si 
limitano al doposcuola durante l’inverno, anzi, convo-
cando tutto il team, organizzano, a titolo volontario, gite 
e serate, la prossima ad esempio sarà la serata di Natale!
In vista del Natale il Focus si prepara a creare grandi de-
corazioni, biglietti di auguri tutto a ritmo di Jingle Bells, 
non mancheranno storie natalizie e cioccolata calda!
Anche Focus On, come altre associazioni di volonta-
riato del territorio, partecipa all’iniziativa “facciamo la 
pace” promossa dall’amministrazione comunale per in-
vitare la comunità tutta a passare il Natale in paese con-
sapevolmente e condividendo una nuova cultura della 
pace che ci rappresenti e che ci unisca.
Tutte le attività sopracitate sono sempre aperte a bam-
bini e ragazzi non solo residenti a San Possidonio, 
basta iscriversi telefonando alle educatrici Michelle 
(339.2839448) e Guadalupe (342.5992871) ed entrare 
a far parte di questo grande gruppo!

Vi aspettiamo!
Staff Focus On
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Nel mese di novembre, presso la Biblioteca Comuna-
le “Irene Bernardini” di San Possidonio, si è svolto 

un corso di formazione sulla promozione del gioco in 
famiglia, l’attività rientrava nell’International Games 
Month Italia, iniziativa organizzata dall’AIB (Asso-
ciazione Italiana Biblioteche), che già da qualche anno 
celebra novembre come il mese dedicato al gioco in bi-
blioteca.
Giocare in famiglia è un elemento im-
portante per rafforzare quel tessuto di 
condivisine ed esperienze indispen-
sabili nella relazione genitori e figli. 
Molto spesso gli adulti delegano l’e-
lemento ludico dei propri figli in ma-
niera quasi totale a coetanei o dispo-
sitivi elettronici perdendo l’abitudine 
ed il gusto del giocare assieme.
È importante scoprire come mante-
nere o creare una abitudine al gioco 
famigliare che parta dal fondamenta-
le concetto del divertirsi insieme.
In questo percorso a cura della Co-
operativa Ludo Labo, l’esperto di 
giochi da tavolo Andrea Ligabue, di-
rettore artistico di Play-Festival del gioco di Modena, 
ha approfondito in maniera divertente ed interattiva le 
potenzialità educative del gioco da tavolo e ha fornito 
ai partecipanti, consigli, strategie, spunti per scegliere i 
giochi più adatti e divertenti.
Uno dei suggerimenti proposti è stato quello di definire 
una serata o un momento durante la settimana, dedicato 
ai giochi da tavolo, in modo che diventi un vero e pro-
prio appuntamento di famiglia, magari proponendo ai 
bambini la scelta fra 2/3 giochi. Quando proponiamo 
un gioco di società ai più piccoli, è necessario cono-
scere bene il regolamento, in modo da coinvolgerli fin 
da subito in modo divertente e non noioso, nelle prime 

Continuare a giocare con i figli che crescono.
La promozione del gioco in famiglia

partite è consigliato lasciare a loro la vittoria, in modo 
che possano capire bene le varie regole, apprezzare le di-
namiche ed affezionarsi al gioco acquisendo le adeguate 
competenze. Un altro utile suggerimento da utilizzare in 
nuclei in cui sono presenti fratelli o sorelle di età diffe-
renti, è adottare la regola che si gioca in modo coope-
rativo, se vince un figlio vincono entrambi, se vince un 

genitore sono i grandi ad aver vinto.
Le serate sono state un’occasione 
unica per imparare e conoscere nuo-
vi giochi da tavolo rapidi e divertenti, 
party games, giochi di destrezza sud-
divisi in base alle varie fasce d’età; i 
genitori si sono sfidati fra loro “risco-
prendo” un tempo dedicato al gioco, 
divertendosi e sperimentando le varie 
tipologie e modalità ludiche.
La terza serata è stata un’occasione 
di incontro e di gioco condiviso, dove 
le famiglie hanno potuto testare con 
i propri figli i giochi imparati nelle 
2 serate di formazione, sfidandosi o 
cooperando per riuscire a trovare la 
soluzione.

Grazie ad Andrea Berto della Proloco di San Possidonio 
e al Token Club di Carpi, venerdì 24 novembre anche 
ragazze, ragazzi e adulti hanno potuto passare una serata 
all’insegna dei giochi da tavolo e di ruolo.
Ricordiamo che in Biblioteca a San Possidonio sono pre-
senti oltre 200 giochi, disponibili al prestito per la durata 
di 14 giorni, le bibliotecarie sono sempre disponibili a 
darvi utili consigli per scegliere il gioco che fa al caso 
vostro!
Non rimane altro che mettersi a giocare e divertirsi in-
sieme!

Veronica e Mara
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Nel 2023 sono state fatte 900 ore di presenza dai 34 volon-
tari tra esercitazioni, emergenze territoriali e regionali, 

controllo del nostro tratto arginale, giornate formative/infor-
mative con le scuole medie e centri estivi, campo scuola con 
le classi quarte delle scuole superiori, la campagna “IO NON 
RISCHIO” in piazza a San Possidonio, raccolta beni per le 
zone alluvionate.

Con l’ultimo corso base e con nostro enorme piacere, sono 
entrate a far parte del nostro gruppo 3 nuove volontarie che 
qua sotto si presentano!

Tassi Cristina
Desideravo fare volontariato e la protezione civile è stata la 
mia scelta. Far parte di questo sistema ti migliora sotto tanti 
punti di vista, quello caratteriale, quello umano; ti dà l’oppor-
tunità di apprendere nuove competenze per essere preparato 
in caso di calamità. Quindi essere d’aiuto con la consapevo-
lezza e l’adeguata preparazione. Ho ancora tanto da imparare 
e sono sicura che con dedizione ed impegno, con l’appoggio 
e l’aiuto degli altri volontari, questo percorso sarà sempre più 
coinvolgente e mi darà soddisfazioni personali e non.

Casari Lara
Mi chiamo Lara, ho 44 anni, vivo a Concordia s/S e lavoro 
presso un’associazione di categoria come impiegata fiscali-
sta. Le motivazioni che mi hanno spinta a diventare volon-
taria di Protezione Civile sono diverse. Era da tempo che 
volevo impegnarmi nel volontariato, mi ritengo una persona 
empatica e predisposta ad aiutare le persone, credo fortemen-
te nello spirito di squadra e nella possibilità di creare grandi 
cose insieme. Personalmente ho vissuto il terremoto del 2012 
e negli ultimi anni assistiamo ad un numero sempre maggiore 
di emergenze legate alla natura e di conseguenza ho scelto la 
Protezione Civile per potermi rendere utile. In particolare ho 
deciso di unirmi al gruppo comunale di San Possidonio per-
ché me ne avevano parlato come di un gruppo molto attivo, 
propositivo e coeso e anche se la mia esperienza al momento 
è molto breve posso confermarlo!

Tinti Anna Rita
Mi chiamo Anna Rita e da poco più di un mese sono entrata a 
far parte della grande famiglia della Protezione Civile.

Il Gruppo di Protezione Civile è sempre in crescita e non è mai fermo!

I motivi sono diversi ma sicuramente il principale e quello di 
essere di aiuto o supporto in caso di necessità.
In questo poco tempo ho avuto la fortuna di partecipare al 
Campo Scuola di Cavezzo con le classi Superiori dell’Area 
Nord in collaborazione con altri gruppi di Protezione Civile 
e associazioni come Gev, Croce Rossa, Croce Blu, Vigile del 
Fuoco e devo dire che è stato molto interessante ed istruttivo 
non solo per i ragazzi. Inoltre ho avuto l’occasione di fare 
monitoraggio arginale durante la piena del Secchia nei pri-
mi giorni di Novembre sempre accompagnata da Volontari 
esperti, e anche questa esperienza mi ha sicuramente aiutata a 
crescere e a prendere sempre più consapevolezza nell’ambito 
di Protezione Civile.

A Natale regalati un OCCHIALE 

Concordia  0535.54758  -  Medolla  351.5610936
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Sotto questo cielo racchiude una serie di iniziative cura-
te dal Centro di Educazione Alla Sostenibilità Tutti per la 
Terra, Unione Comuni Modenesi Area Nord, sui temi del 
cambiamento climatico e delle responsabilità globali che 
ognuno di noi ha verso gli altri. Il clima infatti è profonda-
mente cambiato, ma con una rapidità che ha sorpreso tutti. 
È quindi urgente ridurre il più possibile la nostra dipenden-
za dai combustibili fossili e accelerare la conversione ener-
getica verso le fonti rinnovabili e la decarbonizzazione. 
La tarda primavera e l’estate che abbiamo appena lasciato 
ci hanno mostrato prima un cielo addormentato, (non pio-
veva più) e poi un cielo arrabbiato, fuori controllo, che con 
vento e grandine ha seminato ingenti danni, tanta paura e 
ha fatto scaturire diverse domande: ma in che direzione 
stiamo andando?
Occorre quindi tenere alta l’attenzione su queste nuove, 
ma annunciate da tempo, dinamiche climatiche, estreme 
e improvvise: bisogna parlarne a scuola, con le persone, 
con i bambini, con le famiglie, con i lavoratori. Bisogna 
portare tra la gente le informazioni, quelle vere, quelle che 
i dati scientifici elaborano continuamente, affinchè le per-
sone possano prenderne coscienza, attivarsi e fare le scelte 
giuste. 
Le iniziative si sono svolte nei comuni di Cavezzo, Con-
cordia sulla Secchia, San Possidonio e San Prospero. Con-
ferenze rivolte alla cittadinanza a cura di esperti relatori 
di “Energia per l’Italia”, un gruppo formato da ricercatori, 
professori universitari che hanno portato le loro conoscen-
ze scientifiche sul clima di oggi e su cosa fare per il no-
stro domani. Il primo incontro si è svolto il 23 novembre a 
San Prospero, a cura del prof. Stefano Amaducci sul tema: 
“Quale futuro in agricoltura? Uso razionale delle risorse 
e l’agrivoltaico”. A San Possidonio, presso l’Auditorium, 
giovedì 7 dicembre, a cura dell’ing. Marco Giusti si è par-
lato del tema “Uscita dai combustibili fossili come affron-
tarla e in quali tempi”, mentre a Concordia sulla Secchia, 
in Municipio, il prossimo appuntamento è giovedì 18 gen-
naio ore 20.45 sulle Comunità energetiche e le comunità 
solari, a cura del prof. Leonardo Setti. 
Si sono svolti incontri per le famiglie anche nelle bibliote-

che, a San Possidonio un laboratorio creativo sul cielo, ri-
volto ai bambini, in collaborazione con Edizioni Artebam-
bini e il CEAS Tutti per la Terra, il 18 Novembre scorso. 
Non per ultimo, quando si parla di educazione il nostro 
CEAS ha sempre un primo target a cui rivolgersi: le scuole, 
laddove crescono i futuri cittadini. Si sono svolte quattro 
conferenze sul clima, a cura del dott. Vittorio Marletto del 
gruppo Energia per l’Italia, rivolte alla Scuola Secondaria 
di 1°. Anche la scuola media di San Possidonio ha parteci-
pato alla conferenza, con le sei classi, lo scorso 21 ottobre. 
All’incontro gli alunni hanno prestato molta attenzione e 
posto domande sul futuro che ci attende. Non scordiamoci 
mai che a pagare le conseguenze dei nostri stili di vita sa-
ranno proprio i nostri figli e nipoti. 
Sono in corso di svolgimento numerose altre attività edu-
cative con i bimbi dei 5 anni di sette scuole dell’Infan-
zia, tra cui la Rodari di San Possidonio, che sono invitate, 
con strategie giocose e in outdoor education, a guardare il 
cielo, le nuvole, i colori. L’obiettivo è quello di spronare 
anche bimbi piccolissimi a guardare all’insù, in quell’altra 
metà del pianeta che sta sopra la nostra testa e da cui dipen-
de anche la nostra vita. 
Ma cosa possono fare i più piccoli e i più giovani per que-
sto cielo così arrabbiato con noi? Ognuno di noi ha un suo 
impatto sull’ambiente e quindi sul clima. Non è sempre 
colpa degli altri. Ai bambini diciamo sempre che nel 2023 
se abiti vicino alla scuola è fortemente consigliato andarci 
con il piedibus. Ai ragazzi e ragazze più grandi delle scuole 
medie, qualora abitino vicino ad una ciclabile e possano 
muoversi in sicurezza, cerchiamo di spronarli a spostarsi 
in autonomia, a piedi o in bicicletta. C’è chi ha detto che 
l’unica catena che ci rende liberi è quella della bicicletta e 
allora pedaliamo di più. Forza!
Il cielo ci chiede questo: di cambiare le nostre abitudini, 
non va più di moda inquinare, sprecare, sporcare. Cambia-
mo stile e anche il cielo ricomincerà a rispettarci. Meglio 
non farlo arrabbiare troppo, alle volte ha un bruttissimo 
carattere, ve ne siete accorti?

CEAS – Tutti per la terra
Sonja Marchesi 

Sotto questo cielo
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F inito il periodo buio della pandemia, abbiamo sperimentato finalmente 
un ’tempo nuovo’ di libertà, di ritorno alla precedente socialità e di ripre-

sa economica che ci ha un po’ illusi, ma è durato poco. Ora c’è un clima di 
paura per il futuro causato da nuove guerre, aumento dei prezzi e crisi eco-
nomica di cui non intravediamo la fine. Le persone anziane, che hanno più 
bisogno di cure ed esami specialistici, si stanno rendendo conto che anche il 
nostro efficiente sistema sanitario, sta peggiorando. Lunghe attese per avere 
appuntamenti da medici specialisti che sempre più spesso vengono assegnati 
a strutture molto lontane. Sono spese che si abbattono su persone che, per 
la maggior parte, hanno delle pensioni basse e fanno sempre più fatica a far 

quadrare il loro bilancio famigliare. Quando, noi volontari Auser, li accompagniamo in questi viaggi ci raccontano le 
loro difficoltà e l’irritazione che provano quando lo specialista spesso dice loro “eh, alla sua età…” come dire, cosa 
pretende? Non che vogliono essere coccolati, ma tanti medici proprio non hanno tatto. A volte, specialmente le persone 
sole, ci aprono il cuore, e raccontano le loro soddisfazioni quando vedono i nipoti e anche le amarezze, che tante volte 
devono sopportare. Ma tant’è, quanti sono convinti di essere solo un ‘peso’ e aspettano le festività natalizie per godersi 
un po’ la vicinanza di figli e nipoti che solitamente abitano distanti. Teniamoceli cari, i nostri anziani, non trascuriamo-
li, doniamo a loro un po’ del nostro ‘prezioso’ tempo…
I volontari Auser di San Possidonio porgono a tutti i cittadini tanti Auguri di Buon Natale e di un felice e sereno Anno 
Nuovo, senza dimenticare un grande abbraccio ai nostri ‘ragazzi meno giovani’
P.S.: il nostro ufficio è aperto dal lunedì al venerdì dalle ore 10 alle ore 12 e rispondiamo al numero di telefono
0535 39231; in alternativa abbiamo un cellulare, attivo tutti i giorni da mattina a sera, con numero 346 6063006.
Se qualcuno avesse qualche ora libera, potrebbe donarla diventando autista Auser, ce n’è sempre più bisogno, grazie.

Auser San Possidonio

Fiere, sagre, partite di calcio, gare sportive: cosa ac-
comuna tutti questi eventi? Indubbiamente la pre-

senza di tante persone desiderose di divertirsi e trascor-
rere del tempo piacevole.
Ma non è solo questo: in tutte queste occasioni è previ-
sto un presidio sanitario a seconda del numero di parte-
cipanti. Ecco perché tra una bancarella e l’altra potreste 
notare noi e la nostra ambulanza. 
Da aprile fino ad ottobre 2023 abbiamo fornito assisten-
za in circa 40 eventi diversi. Tra questi possiamo citare 
il Pork Factor, Playa d’en Fossa, i tornei di calcio a Val-
lalta, il torneo di 24 ore a Concordia e lo Street Food. A 
questo elenco, si aggiunge la tradizionale fiera di Ognis-
santi il 1° novembre, che richiede notevoli risorse in ter-
mini di mezzi e soprattutto di volontari. 
È grazie all’impegno di questi volontari che possiamo 
fornire un livello aggiuntivo di sicurezza ai nostri cit-
tadini anche durante momenti di svago. Ecco perché 
come Associazione siamo sempre pronti ad accogliere 
nuovi membri. 
Pertanto, vi informiamo che a partire da gennaio 2024 
organizzeremo un corso per aspiranti volontari e per chi 
desidera apprendere di più sul primo soccorso.
Per ulteriori informazioni sulla nostra organizzazione, 
potete contattarci tramite i social media:
su Instagram come “croceblu_concordias.possidonio”
e su Facebook come “Croce Blu Concordia e S.Possidonio”.
In alternativa, siete invitati a visitare la nostra sede in
via Romagnoli, 11 - Concordia s/S. 
Siamo felici di darvi il benvenuto!

Croce Blu e l’assistenza a manifestazioni
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Cari fratelli e sorelle
colgo l’occasione della solennità del 

Santo Natale per porgervi i miei sinceri 
auguri di salute, pace e fraternità.
Molti considerano gli auguri di Natale 
una semplice formalità, ma per noi questa 
festa significa riconoscere l’amore di Dio 
per gli uomini e riconoscere nel Bambino 
Gesù, il Figlio di Dio che assume la nostra 
natura umana, un invito al perdono, all’a-
more, alla pace, cioè a vivere gli anni in 
questo mondo nella gioia di chi si ricono-
sce figlio di Dio e amato da Dio. Il Natale 
innanzitutto è per noi credenti un periodo 
di attesa umile e fiduciosa in Colui che 
viene a portarci la vera pace e ci apre le 
porte della salvezza.
Il Natale è la festa che si concretizza in 
un’accoglienza gioiosa del Dio che ci 
ama e rende capaci di amarci gli uni gli 
altri. Anche quest’anno il Natale renda 
possibile la venuta di Cristo nella nostra 
vita. Il Signore nasce fra noi. In noi! Di-
venta il Dio con noi. “Ogni volta che na-
sce nel mondo un bambino è segno che 
Dio non si è ancora stancato dell’umani-
tà” scriveva il poeta Indiano Tagore. Per 
questo gli Angeli cantano, è per questo 
che cantiamo: “Gloria a Dio nell’alto dei 
cieli”. Il Signore Dio desidera pace per 
tutti i bambini che nascono sulla terra, 
così come per tutte le persone create a sua 
immagine e somiglianza. Nulla è stato 
creato più bello della pace. Questo dono 
così grande Dio lo ha affidato alle mani 
fragili e operose dell’uomo e alla sua 
buona volontà. Non accontentiamoci al-
lora di invocare la pace, ma adoperiamoci 
per essere tutti costruttori di pace. L’anno 
che sta per iniziare ci trovi con un cuore 
predisposto all’accoglienza che porta alla 
serena e gioiosa fraternità in Cristo nostra 
Pace.

Buon Natale! E Buon Anno 2024!

Il vostro parroco
p. Sébastien Giso Banga

in chiesa 

LETTERA DI BUON NATALE
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D al 1° settembre al 4 ottobre, in tutto il mondo si celebra il 
Tempo ecumenico del Creato nella preghiera e nell’azio-

ne. Il tema di quest’anno è “Che scorrano la giustizia e la pace” 
ispirandosi alle parole del profeta Amos: «Come le acque scor-
ra il diritto e la giustizia come un torrente perenne» (5,24).
Il circolo Laudato Si di San Possidonio ha proposto all’intera 
comunità un fitto calendario di eventi, guidato dal messaggio 
di Papa Francesco per la Giornata del Creato 2023.
Abbiamo aperto il 1° settembre con la visione del docufilm La 
grande sete di Piero Badaloni, per prendere coscienza e consa-
pevolezza di quanto l’acqua sia risorsa preziosa per la sopravvi-
venza dell’uomo sulla Terra e di quanto questa risorsa sia sfrut-
tata, inquinata, sia legata ad interessi economici di parte con 
una sua distribuzione iniqua sul pianeta, volgendo uno sguardo 
alla situazione italiana per poi allargare l’orizzonte al resto del 
mondo. Ad arricchire la serata è stata la presenza di uno dei 
protagonisti del documentario, Andrea Balestrazzi, dell’asso-
ciazione “Ho Avuto Sete” di Modena. Andrea con passione ed 
entusiasmo ci ha raccontato l’importante lavoro che l’associa-
zione svolge nei paesi più poveri della fascia subsahariana co-
struendo pozzi per l’acqua potabile, opere che si trasformano in 
relazioni umane verso un mondo più equo e giusto.
Il 9 settembre è stata la volta di un’importante azione di raccol-
ta di rifiuti abbandonati per le strade, le piste ciclabili e i parchi 
del paese con il coinvolgimento dell’amministrazione comu-
nale, del CEAS “Tutti per la Terra” e di diverse associazioni di 
volontariato locali. Ci si è divisi in squadre in modo da coprire 
la più vasta area possibile per un’opera educativa, soprattutto 
nei confronti dei più giovani.
A fine mattinata non sono mancate le sorprese nei vari sacchi 
di pattume ed insieme ai bambini è stata creata la mascotte 
dell’evento: Pulitino, un simpatico emoticon realizzato con 
alcuni dei pezzi più bizzarri della raccolta.
Largo spazio è stato dedicato alla preghiera. Duran-
te le celebrazioni eucaristiche è stato presentato il “Per-
corso delle 5 C”: Custodia, Conversione, Comunità, 
Cura, Cambiamento: ogni domenica è stata consegnata 

alla comunità una “C” come impegno per la settimana.
La domenica pomeriggio ci si è riuniti per pregare con la co-
roncina Laudato Si, ispirata al cantico delle creature, immersi 
nella natura vicini alle fonti d’acqua, come i laghetti delle cave 
di Budrighello e sull’argine del fiume Secchia.
Dopo esserci soffermati a riflettere su sorella Acqua, il 29 set-
tembre si è passati ad affrontare il tema della Giustizia attra-
verso il docufilm Un prete chiamato Francesco. Lo straordi-
nario nell’ordinario. Chi meglio di don Francesco Cavazzuti 
ha saputo incarnare nella propria vita la necessità e la continua 
ricerca della giustizia sociale, convinto che solo questa sia la 
strada che porta alla vera pace. Sacerdote Carpigiano missio-
nario in Brasile dagli anni ’70 per assistere la popolazione ru-
rale di una grande area.
Malvisto dai grandi latifondisti per la sua difesa delle condi-
zioni di vita e di lavoro dei contadini brutalmente sfruttati, nel 
1987 subisce un attentato da cui riesce miracolosamente a sal-
varsi, ma rimanendo cieco, cosa che non gli impedì di conti-
nuare nella sua opera instancabile per altri vent’anni.

Il 1° ottobre anche il Circolo Laudato Si ha partecipato alla 
Prima Festa del Volontariato del paese con un suo stand, pro-
ponendo un laboratorio di recupero creativo per i bambini e 
il calcolo dell’impronta idrica agli adulti.
Ultima tappa di questo lungo cammino è stato il 4 ottobre, fe-
sta di San Francesco d’Assisi, con la recita del rosario medita-
to sulla figura del santo patrono d’Italia, aspettando la presen-
tazione dell’Esortazione Apostolica “Laudate Deo”.
Come Circolo Laudato Si di San Possidonio abbiamo cercato 
di rendere vive le parole di papa Francesco: “In questo Tempo 
del Creato, come seguaci di Cristo nel nostro comune cammi-
no sinodale, viviamo, lavoriamo e preghiamo affinché la nostra 
casa comune brulichi di vita ancora una volta” (dal Messaggio 
di Papa Francesco per la Giornata del Creato 2023).

Agnese Zona
Animatrice del Circolo Laudato Sì di San Possidonio

CHE GIUSTIZIA E PACE SCORRANO 
COME FIUME POSSENTE

TEMPO DEL CREATO 2023 - Circolo Laudato Si di San Possidonio
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Sono trascorsi ormai trecento anni, da quando nel 1723, il duca 
di Modena Rinaldo I d’Este, concesse al nobile Pietro Tacoli il 

feudo di San Possidonio ad “uso di regno,” con il titolo altisonan-
te di Marchese, mantenuto poi, per buona parte del XVIII secolo. 
L’associazione storico culturale Battaglione Estense di San Pos-
sidonio, coglie l’occasione, per analizzare ed approfondire, da un 
punto di vista storico militare, questi aspetti poco noti del proprio 
passato, accaduti nel corso del settecento, un secolo ricco di impor-
tanti cambiamenti per il territorio possidiese.  
Per gran parte del 1700, il territorio della comunità di San Possido-
nio, è stato amministrato, gestito e diretto personalmente dai mar-
chesi Tacoli, feudatari in San Possidonio dei duchi Estensi di Mo-
dena e Reggio, godendo di ampi privilegi, ed una certa autonomia. I 
nuovi signori, sono succeduti alla famiglia Pico, duchi di Mirandola 
e marchesi di Concordia, che hanno mantenuto il controllo e il po-
tere per circa quattro secoli. Il nuovo assetto territoriale, fortemente 
voluto dai duchi d’Este, ed in particolare da Rinaldo I, ha lo scopo di 
dare un colpo di spugna con il passato, realizzando una frammenta-
zione, con l’istituzione e concessione di nuovi feudi. La duplice so-
luzione, permette di rimpinguare le casse ducali, con gli emolumenti 
ricevuti da questi infeudamenti, consentendo anche, di raggiungere 
e migliorare, un’accresciuta dignità aristocratica, attraverso le nuove 
investiture. Anche dal punto di vista militare, negli ultimi decenni 
del Seicento ed i primi del Settecento, assistiamo ad una serie di 
cambiamenti importanti, sia nel campo uniformologico che dell’ar-
mamento. Il concetto di uniforme, cioè di uguale abbigliamento per 
tutti i componenti di un reparto si fa strada piano piano, così come il 
passaggio dalla picca all’arma da fuoco con baionetta, nella fanteria, 
avviene proprio in quel periodo. Con il duca Francesco III (1737-
1780), si sviluppa da subito, un miglioramento ed ammodernamento 
dell’apparato militare. All’inizio dei primi anni Quaranta del 1700, 
vengono costituiti 5 reggimenti di fanteria nazionale tratti dalla mi-
lizia, denominati: Reggio, Modena, Mirandola, Frignano e Garfa-
gnana. Indossano un’uniforme bianca con mostreggiature differenti 
tra un reparto e l’altro. Il Mirandola, identifica il 3° reggimento di 
fanteria nazionale, costituito da più compagnie di fucilieri ed alme-
no una formata da granatieri. È contraddistinto da divisa bianca con 
mostre verdi. Peculiarità rilevata dalle tavole Cenni e dalla tabella 
dello stato maggiore, con indicazione del reggimento, sua compo-
sizione, caratteristiche delle uniformi e stendardi e provenienza dei 
ruoli. Come si evince dal nome, fa riferimento all’antica città dei 
Pico ex capitale di ducato. Naturalmente questo non significa obbli-
gatoriamente, anche se può trarre in inganno, che il reggimento fosse 
di stanza od operasse esclusivamente in questo contesto. È dotato di 
bandiera reggimentale turchina, con aquila bianca al centro e quattro 
gigli d’oro agli angoli, portata dall’alfiere della compagnia colonnel-
la, con iscritti nei ruoli, provenienti da Mirandola e San Felice. E due 
bandiere d’ordinanza, con il campo diviso da una croce turchina, ed i 
quarti bipartiti di verde e rosa pallido, assegnate rispettivamente, alle 
compagnie ten. colonnella e maggiora con arruolati provenienti da 
Finale e Concordia. Un segno distintivo, sono le diverse colorazioni 
dei quarti bipartiti sullo stendardo, che cambiano in base al reparto. 
Ogni reggimento è costituito da una forza di 600 uomini suddivisi su 
4 compagnie di 150 teste.
 Nel feudo di San Possidonio del marchese Tacoli è inoltre presente 
una compagnia di fanteria composta da oltre 110 uomini, i cosiddet-
ti comuni, più 25 tra ufficiali, sottufficiali ed aiutanti a vario titolo. 
È comandata da un capitano con l’aiuto di un tenente ed un alfiere, 
coordinata da 4 sergenti con l’assistenza di caporali e sotto caporali. 
Vi sono pure degli avvisatori, degli aiutanti, il foriere, il cancelliere 
ed il porta insegna. 

Analogamente, nello stesso periodo, la cavalleria regolare ducale, è 
composta da una compagnia della Guardia del corpo, e due piccoli 
reggimenti, uno di corazzieri e l’altro di dragoni. La forza di tali 
reggimenti, nei primi anni del 1740, si assesta intorno ai 150 uomini 
l’uno, suddivisi su quattro compagnie di circa 37 - 38 cavalieri, de-
nominate colonnella, ten. colonnella, maggiora e capitana.
Similmente come per la fanteria, anche per la cavalleria di milizia, 
il feudo Tacoli di San Possidonio ha iscritto a ruolo, una compagnia 
di oltre 30 uomini, suddivisa su due squadre, costituita da ufficia-
li, sottufficiali, soldati che servono a cavallo ed aiutanti. I quadri 
sono formati, da un capitano comandante, un tenente con funzioni 
di vice, un alfiere, due sergenti, due caporali. Non mancano i paggi 
del capitano e del tenente, il foriere, il cancelliere, il marescalco, 
l’avvisatore, il porta insegna, il porta lettere e il trombetta. Da un 
documento d’archivio, tratto dalla Raccolta Gavioliana, della se-
conda decade del 1700, si è rinvenuta la concessione al Sergente 
Francesco Siena sotto la compagnia di cavalleria di San Possidonio, 
di portare archibugi a rota, pistolle per tutto il Dominio… avuta 
dal marchese Lodovico Rangoni Tenente Generale della cavalleria 
dell’altezza Serenissima di Modena.
Fin dai primissimi anni di istituzione del marchesato, Pietro Tacoli, 
appassionato di arte militare e strategia, fra le altre prerogative, tra-
sforma la locale milizia territoriale, nel cosiddetto reggimento Ta-
coli. Questo gli consente di ottenere, un aggiornamento della strut-
tura militare presente nel feudo, ma soprattutto, un miglioramento 
ed incremento del prestigio identitario. A livello locale, in talune 
occasioni, la formazione Tacoli, piccolo reggimento di milizia (fo-
rense), viene utilizzata in guisa di minuscolo esercito. Poi nei de-
cenni successivi, assume invece, sempre più, compiti di secondaria 
importanza, legati al controllo del territorio, per il mantenimento 
del quieto vivere e del buon governo. Queste milizie “paesane” 
prestano servizio solo saltuariamente, quando è necessario, poi tor-
nano alle loro occupazioni, anche se devono sostenere periodici 
addestramenti. Solo una piccola quota di questi, entrano poi nei 
reggimenti nazionali in modo permanente, come si può constatare 
ancor oggi, analizzando le carte dell’epoca, ed andando a scorrere 
l’elenco degli arruolati. Bisogna ammettere, ad onor del vero, che i 
soldati tratti dalle milizie, denominati comunemente miliziotti, nel 
periodo preso in esame, non sempre diedero prova di affidabilità, 
infatti a volte pareva non volessero battersi, mentre invece in altre 
occasioni opposero un onorevole resistenza. Nella prima decade 
del 1700, Pietro Tacoli, poi primo marchese di San Possidonio, si 
arruolò nel reggimento di cavalleria denominato “della Mirandola” 
e nel giro di pochi anni, con una rapida carriera nei ranghi milita-
ri e di stato maggiore, ne divenne colonnello. Durante la guerra 
di successione polacca (1733-1738), da alcuni scritti, si ritrova il 
marchese Pietro con l’incarico di aiutante di campo, districarsi va-
lorosamente sui campi di battaglia, al fianco del duca di Montemar 
generalissimo delle armate spagnole. Divenne anche governatore 
della Mirandola, per il re cattolico Filippo V. Per meriti di guerra, 
poi fu promosso al grado di colonnello di cavalleria degli eserci-
ti reali. Il marchese Achille, figlio di Pietro, secondo marchese di 
San Possidonio, a sua volta seguì le orme paterne, in quanto, fra i 
vari interessi, compì studi militari presso la corte ducale di Modena 
subentrando al genitore nel grado di comandante del reggimento 
“della Mirandola”. Ricoprì inoltre, importanti cariche come il ge-
neralato maggiore dell’esercito, ed infine al tempo di Ercole III fu 
nominato governatore dell’esercito e della città di Modena.
 

Fabio Barbi

Storia Nostra
Il marchesato di San Possidonio
nel 300° di istituzione (1723-2023)
Note e aspetti organizzativi e militari. Le unità di milizia territoriale, 
del cosiddetto reggimento Tacoli (compagnia di fanteria e cavalleria)
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Dicembre 2023

Un caro saluto a Tutti i Cittadini di San Possidonio 
e non solo,

siamo vicini al decennale della Nostra/Vostra Associa-
zione sportiva a San Possidonio, nove stagioni sportive, 
centinaia di bambine e bambini, ragazzine e ragazzini, 
e tantissimi adulti, chi a fare sport e chi a collaborare 
a mandare avanti tutte le attività sportive con grande 
passione ed impegno, ognuno nei propri ruoli, collabo-
rando e condividendo. 
Siamo stati e siamo aperti a tutti coloro che vogliono 
partecipare, essere attivi e costruttivi, credere con pas-
sione e impegno che, si possa e si debba essere parte-
cipativi per rendere migliore la qualità della vita della 
nostra Comunità. E il mondo del volontariato ne è un 
esempio.
Tutti i paesi e le piccole città soffrono, ma Noi crediamo 
di aver dimostrato in tutti questi anni che, fare qualcosa 
di utile e di buono per la nostra comunità sia possibile, 
non facile, ma possibile, con una ottima organizzazione, 
diventando attrattivi anche per le comunità limitrofe a 
San Possidonio.
Ci ringraziano in Tanti per essere diventata una impor-
tante e utile realtà per il nostro Comune, ma siamo noi a 
RingraziarVi tutti per la Vostra partecipazione, collabo-
razione e la Vostra fiducia, ed il miglior premio per tutti 
Noi… il sorriso dei bambini e ragazzini che frequentano 
i vari impianti sportivi e le varie discipline sportive… 
Visione del presente, conoscenza delle necessità, visio-
ne del futuro, capacità e impegno con la collaborazione 
e condivisione di tante persone che danno una mano e 
tanto del loro tempo nei vari staff sportivi, senza prota-
gonismi, ma solo con la consapevolezza che… si può 
fare e anche fare bene. 
La stagione sportiva 2022/2023 si è chiusa a giugno 
2023 con numeri importanti: 
354 soci di cui 319 praticanti i vari sport.
Calcio 194 ragazzi e bambine, pallavolo 65 tra femmine 
e maschietti, pilates 28 persone, Ju Jitsu 16 tra adulti e 
bambini, Jeet Kune Do e altre arti marziali 16 atleti.
La stagione 2023/2024 in corso vede mantenersi numeri 
complessivi e importanti nelle varie discipline sportive.
E altrettanto importante, il calcio è ritornato ad avere 
una prima squadra che riparte dalla terza categoria e che 
dal prossimo anno tornerà a giocare in casa, offrendo 
alla comunità la tradizione di andare al campo la do-
menica pomeriggio a vedere la prima squadra di calcio 

Possidiese, merito di alcuni di noi che tanto hanno fatto 
in questo anno per arrivare a questo importante risultato.
Ringraziamo l’Amministrazione Comunale che in que-
sto anno 2023 ha aperto due importanti cantieri sportivi: 
il rifacimento del Campo di calcio W Gualdi, il campo 
principale dove si svolgono le partite dei vari campiona-
ti, e la ricostruzione della palestra di Via Chiavica, che 
a Noi piacerebbe diventasse anche una sala polivalente 
a disposizione della comunità tutta, entrambi i cantieri 
dovrebbero concludersi nei primi mesi del 2024, conse-
gnando alla Comunità, unitamente all’area verde sporti-
va dietro la Bastia e l’ Hotel Concordia in corso di rea-
lizzazione, una complessiva area sportiva e ricreativa di 
notevole importanza e grande opportunità per i Cittadini 
di San Possidonio, tra l’altro completando un comparto 
scolastico sportivo in continuità da via Focherini a via 
Chiavica, con al centro la Bastia.
Come va di moda dire oggi… “ Tanta Roba “.
Sicuramente dobbiamo farla vivere… Tutti insieme.
Certamente serve la partecipazione, la collaborazione e 
la condivisione con e tra i Cittadini di San Possidonio, 
di ogni età per far vivere meglio la nostra Comunità, 
offrendo importanti opportunità di fare sport, stare in 
buona salute, socializzare, far crescere al meglio i nostri 
ragazzi e ragazze e dare ai giovani di ogni età le condi-
zioni migliori possibili per stare bene a San Possidonio.
Troppo facile criticare sempre. 
I buoni risultati si ottengono con passione, capacità, im-
pegno, collaborazione, condivisione e partecipazione e 
solo così potremo avere le condizioni migliori possibili 
per vivere bene a San Possidonio.

Per San Possidonio e non solo
la POLISPORTIVA POSSIDIESE C’È

BUONE FESTE DI NATALE 
ed UN BUON 2024 a Tutti Voi 

da Tutti i Polisportivi Possidiesi
e dal Consiglio Direttivo 

il presidente Andrea Prandini
vice presidenti: Mirko Ballerini e Alessio Marchi

consiglieri: Lara Risi – Elisa Gentilini – Greta 
Artioli – Andrea Barbieri – Giorgio Stefanini – Sante 

Cantuti – Yuri Marchesi – Francesco Ghizzoni 
e Andrea Malavasi

A.S.D. POLISPORTIVA POSSIDIESE 
VIA FOCHERINI N°9 - 41039 SAN POSSIDONIO  
segreteria@polisportivapossidiese.it
polpossidiese@pec.it



CONTATTACI PER UNA STIMA GRATUITA

SEDE DI CAVEZZO - PIAZZA MATTEOTTI 14
0535 730441

Rif 2622 - SAN POSSIDONIO
CASA SEMIINDIP. MQ 110

EURO 105.000

Rif 2664 - SAN POSSIDONIO
CASA SINGOLA  MQ 173

EURO 125.000

Rif 2885 - SAN POSSIDONIO
VILLA DI TESTA MQ 175

EURO 240.000

Rif 2932 -SAN POSSIDONIO
CASA SEMIINDIP. MQ 117

EURO 74.000

VENDUTO
VENDUTO




